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	Steve Lawson è un musicista in missione. Il suo album d'esordio è stato "...And nothing but the bass" e nella scelta di proporsi al nuovo pubblico come bassista solista ha trovato la spinta per rimettersi in gioco.

Si tratta di una missione condotta durante gli show tra Europa e Stati Uniti, i tour nei più importanti teatri russi aprendo i concerti di Level 42 e 21st Century Schizoid Band, 5 album acclamati, tutto esaurito all'Edinburgh Festival, apprezzato dalla stampa internazionale per i concerti in radio da critici, fans e colleghi.

Con il consenso di Behind Every Word registrato ai Pillow Mountain Records - il suo quarto album solista, e il suo sesto album in assoluto - Lawson è pronto per consolidare la sua posizione da leader bassista negli Stati Uniti, proponendo la sua meravigliosa ed inimitabile musica ad un pubblico in continua crescita.

Ancora una volta Steve ha scelto di registrare l'intero album dal vivo in studio, utilizzando "live looping technology" per campionare diverse sonorità del basso.

Si denota una freschezza nella musica del nuovo album, inspirato per una parte dal suo coinvolgimento creativo nello sviluppo di un nuovo strumento, il Looperlative. Dice Steve, "Grace and Gratitude", il mio ultimo album, è sentito come un grazioso completo stato di come ero a quel tempo come musicista solista. Non avevo fretta di farlo uscire, da ciò l’assenza di due anni. Non ero di fretta,  finchè non sono stato invitato a contribuire al disegno del Looperlative e avere così accesso a tutti i nuovi possibili arrangiamenti musicali che offre, e ho sentito che era arrivato il momento di registrare di nuovo.

In effetti, il taglio iniziale dell’album Blue Planet, era la prima cosa registrata nelle sessioni, e galleggiava tra un accompagnamento a bassa frequenza a colonna sonora Paris texas di Ry Cooder L’influenza dell’ampia veduta Americana è presente ancora nel tributo a M. Scott Peck. semplicemente intitolato “Scott Peck”, che collabora con l’apparizione della leggenda del pedale d’acciaio da chitarra: Bj Cole. La collaborazione di Steve con BJ è nata tre o quattro anni fa, iniziando cosi a stare insieme regolarmente per registrare sessioni, sperimentando  le possibilità che la combinazione dei due strumenti assieme può presentare. La collaborazione con Cole è stata una delle prime ispirazioni per il modo di vedere di Lawson tra gli ultimi  due album, the recycle  collective. Uno spettacolo mensile, caratterizzato da un cast di fissi e ospiti che gira, The Recycle Collective sta guadagnando  la reputazione di una delle musiche consistentemente più belle ed ispiratrici delle notti londinesi. Accanto a Lawson e Cole, la notte è caratterizzata da Orphy Robinson, Theo Travis, Leo Abrahams e un eclettico cast di ospiti e altri musicisti ansiosi di essere assorbiti da qualche improvvisata ispirazione. Con il successo di Recycle Collective, e la realizzazione del nuovo cd, il 2006 pare essere un altro anno di movimento in crescendo per la vita musicale di Steve lawson. Come ammette lui stesso: “non c’è mai nessun grande piano dietro se non voler fare bella musica e suonarla per un pubblico che l’apprezza. Ogni anno  il pubblico cresce e la musica continua ad evolversi,  non posso chiedere più di questo !”
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